
 

C i t t à d i P e s c h i e r a B o r r o m e o 
C i t t à m e 

M 
t  
i 

r  
I 

o 
a 

p 
n 

o 
o 

I i t a n a d i 

 

 

 
            R e go l amen t o   p e r  l ’ a pp l i c a z i on e  d e i  c anon i  p a t r imon i a l i  

 

 

REGOLAMENTO 

PER L’APPLICAZIONE 

DEI CANONI PATRIMONIALI 
 

 

 

 
Approvato con delibera c.c. n. 65 del 29.11.2011 
In vigore dall’1.1.2012  
Modificato con deliberazione C.C. n. 31 del 02.07.2015 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

C i t t à d i P e s c h i e r a B o r r o m e o 
C i t t à m e 

M 
t  
i 

r  
I 

o 
a 

p 
n 

o 
o 

I i t a n a d i 

 

 

 
            R e go l amen t o   p e r  l ’ a pp l i c a z i on e  d e i  c anon i  p a t r imon i a l i  

 

Sommario 
 

I- CANONE DI CONCESSIONE NON RICOGNITORIO ........................................ 3 

Art. 1 Oggetto ................................................................................................................ 3 

Art. 2 Tipologie soggette al canone di concessione non ricognitorio ......................... 3 

Art. 3 Superficie soggetta a canone di concessione non ricognitorio ......................... 3 

Art. 4 Determinazione del canone, della tariffa e del valore ....................................... 3 

Art. 4.1   Tariffa ............................................................................................................ 3 

Art. 4.2  Valore  - Valore occupazione e unità di misura ............................................ 5 

Art. 4.3  Canone di concessione non ricognitorio (CCNR) : ...................................... 5 

Art. 5 Concessioni ......................................................................................................... 6 

Art. 6  Pagamento, interessi, accertamento  canone non ricognitorio ....................... 6 

Art. 7  Occupazioni abusive .......................................................................................... 7 

II- CANONE DI CONCESSIONE RICOGNITORIO ................................................ 7 

Art. 8 Canone di concessione ricognitorio .................................................................... 7 

Art. 9  Superficie soggetta a canone di concessione ricognitorio ............................... 7 

Art. 10 Pagamento, accertamento, interessi del  canone ricognitorio ........................ 8 

Art. 11 Occupazioni abusive ......................................................................................... 8 

Art. 12   Disposizioni transitorie e finali ...................................................................... 8 

ALLEGATO A) ........................................................................................................... 10 

1.  Occupazioni relative  erogazioni  servizi pubblici in regime di concessione ....... 10 

amministrativa ............................................................................................................. 10 

2 Occupazioni relative all’esercizio di attività e di impresa: ..................................... 10 

ALLEGATO B) ........................................................................................................... 13 

Classificazione delle strade, spazi ed aree  pubbliche del territorio comunale......... 13 
 

    
    
    
    
    
    
    
    
    



 

C i t t à d i P e s c h i e r a B o r r o m e o 
C i t t à m e 

M 
t  
i 

r  
I 

o 
a 

p 
n 

o 
o 

I i t a n a d i 

 

 

 
            R e go l amen t o   p e r  l ’ a pp l i c a z i on e  d e i  c anon i  p a t r imon i a l i  

 

IIII----    CANONE DI CONCESSIONE NON RICOGNITORIOCANONE DI CONCESSIONE NON RICOGNITORIOCANONE DI CONCESSIONE NON RICOGNITORIOCANONE DI CONCESSIONE NON RICOGNITORIO    
 

Art. 1Art. 1Art. 1Art. 1 
OggettoOggettoOggettoOggetto    

    
1. Ai sensi del 1° comma, dell’art. 25 D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285, le occupazioni a 
carattere permanente del demanio stradale sono consentite solo a seguito di concessioni 
rilasciate dai competenti uffici comunali e comportano il pagamento di un canone 
concessorio non ricognitorio in base alle prescrizioni di cui al comma 8, art. 27 del citato 
D.Lgs. n. 285/1992. 
2. La Giunta Comunale determina annualmente, in via generale, la tariffa del canone 
concessorio che sarà adeguato dal 1° gennaio successivo alla data di esecutività della 
relativa deliberazione. In sede di prima applicazione la tariffa decorre dal 1° gennaio 
dell’anno successivo a quello di adozione del presente regolamento da parte del Consiglio 
Comunale. 
 

Art. 2Art. 2Art. 2Art. 2 
Tipologie Tipologie Tipologie Tipologie ssssoggette oggette oggette oggette aaaal l l l ccccanone anone anone anone ddddi i i i cccconcessione oncessione oncessione oncessione nnnnon on on on rrrricognitorioicognitorioicognitorioicognitorio    

    

1. Le tipologie di concessioni permanenti soggette al canone di cui al precedente articolo 1 
sono specificate nell’ALLEGATO A) al presente Regolamento. 
 

AAAArt. 3rt. 3rt. 3rt. 3 
SSSSuperfiuperfiuperfiuperficie soggetta a canone di concessione non ricognitoriocie soggetta a canone di concessione non ricognitoriocie soggetta a canone di concessione non ricognitoriocie soggetta a canone di concessione non ricognitorio    

    

1. La superficie assoggettata al canone di concessione non ricognitorio si determina in base 
all’effettiva occupazione espressa in metri quadrati o in metri lineari con arrotondamento 
all’unità superiore della cifra contenente i decimali, se uguale o superiore a mezzo metro 
quadrato o lineare. In caso di occupazioni inferiori a mezzo metro quadrato o lineare, le 
stesse sono arrotondate ad un metro quadrato o lineare. 
2. Le occupazioni al di fuori della sede stradale sono comunque considerate, su tutto il 
territorio comunale, effettuate entro i limiti delle fasce di rispetto stradale e, pertanto, 
assoggettate al pagamento del canone non ricognitorio. 
3. Le occupazioni temporanee, anche se a carattere ricorrente, non sono soggette al 
pagamento del canone non ricognitorio di cui all’art. 1. 
 

Art. 4Art. 4Art. 4Art. 4 
Determinazione del canone, della tariffa e del valoreDeterminazione del canone, della tariffa e del valoreDeterminazione del canone, della tariffa e del valoreDeterminazione del canone, della tariffa e del valore    

    

Art. Art. Art. Art. 4.1 4.1 4.1 4.1  
    TTTTariffaariffaariffaariffa    

    

1. La tariffa (T) da applicare è determinata  secondo la seguente formula T = 

Tr*k1*k2*k3*k4  dove: 
 
Tariffa di riferimento (Tr): 
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La tariffa di riferimento stabilita annualmente dall’organo competente per ciascuna delle 
tipologie di occupazione definite nell’elenco di cui all’allegato A) al presente 
Regolamento, fatta salva nuova determinazione da parte del competente organo, è 
comunque aggiornata dopo il primo anno, in misura pari al 75% della variazione accertata 
dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) dell’ammontare dei prezzi al consumo per le 
famiglie degli operai e impiegati, verificatasi a novembre dell’anno di riferimento rispetto 
al mese di novembre  dell’anno precedente 
 

Parametro categoria stradale (k1) 

È costituito dal coefficiente di valutazione economica di cui all’allegato B) al presente 
regolamento, secondo la seguente classificazione: 
ZONA CATEGORIA 1 = 1,5 
ZONA CATEGORIA 2 = 1,3 
Ai fini della suddivisione del territorio in categorie si tiene in considerazione la 
suddivisione effettuata ai fini dell’applicazione della TOSAP con eventuali aggiornamenti 
e/o successive modifiche. 
 

Parametro durata temporale occupazioni (k2) 

È costituito dal coefficiente determinato in relazione alla durata dell’occupazione 
permanente come segue: 
 k2 
Occupazioni di durata anni 1 1,50 
Occupazioni di durata fino ad anni 5 1,25 
Occupazioni di durata oltre anni 5 1,00 

 

Parametro economico  (k3)     

È costituito dal coefficiente applicabile alle singole tipologie occupazionali in relazione al 
valore economico complessivamente risultante dal provvedimento di autorizzazione o 
concessione rilasciato dall’Ente ed al vantaggio che al titolare ne deriva sulla base dei 
ricavi annui verificatisi nell’anno precedente, come segue: 
 k3   
Fino a 500 mila euro 0,50 
Da 500 mila a 1 milione di euro 1,00 
Oltre 1 milione di euro 1,50 

Per il primo esercizio il parametro economico si applica in base ad una stima comparata dei 
ricavi per attività omologhe, salvo conguaglio entro il termine per il versamento 
dell’annualità successiva. 
 
Parametro di interferenza (k4) 

È costituito dal coefficiente determinato in relazione al grado di interferenza sulla viabilità 
e/o su ogni altro servizio pubblico comunale secondo la seguente tabella: 
Tipo di occupazione  k4 

• Con allocazione stabile di strutture ed impianti fissi determinante 
sensibile riduzione della viabilità o di altro servizio pubblico 
comunale  

1,50 
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• Con allocazione stabile di strutture ed impianti fissi non 
determinante sensibile riduzione della viabilità o di altro servizio 
pubblico comunale 

1,20 

Senza allocazione stabile di strutture ed impianti fissi 1,00 
 

Tipo di occupazione  k4 
Di infrastrutture/sottosuolo comunali mediante condutture sotterranee per la 
distribuzione di acqua potabile, gas, energia elettrica, linee telefoniche 
sotterranee, intercapedini, manufatti e simili, contenitori sotterranei di cavi, 
condutture e linee elettriche e telefoniche. 
Linee elettriche, telefoniche e telegrafiche e ogni altro impianto con 
diametro geometrico: 

 

Fino a 16 cm 1,20 
Superiore a 16 cm fino a 100 cm 1,50 
Superiore a 100 cm  2,00 
 
La tariffa applicabile (T)  è dunque è costituita dall’applicazione dei parametri sopra 
descritti alla tariffa di riferimento  determinata per tipologia di occupazione nell’ allegato 
“A”secondo la seguente formula: 
 
 T = Tr*k1*k2*k3*k4                            
 

Art. Art. Art. Art. 4.24.24.24.2 
    VVVValoraloraloraloreeee 

VVVValalalalore occupazione e unità di misuraore occupazione e unità di misuraore occupazione e unità di misuraore occupazione e unità di misura    
    

Il valore (V)  viene attribuito con  riferimento alla singola  tipologia di occupazione come 
da classificazione di cui all’allegato “A” al presente Regolamento in base  all’unità di 
misura espressa mediante le seguenti abbreviazioni : 
MQ. = METRI QUADRATI 
ML. = METRI LINEARI 
CAD. = CADAUNO 
PL= PALO 
Qualora la tipologia di occupazione in esame non risulti direttamente rilevabile tra quelle 
elencate nella classificazione di cui all’allegato A), si deve procedere all’attribuzione della 
tipologia di cui al citato allegato avente caratteristiche quanto  più prossime o similari, a 
quella di occupazione. 
 

Art. Art. Art. Art. 4.34.34.34.3     
CaCaCaCanone di concessione non ricognitorio (none di concessione non ricognitorio (none di concessione non ricognitorio (none di concessione non ricognitorio (CCNRCCNRCCNRCCNR) :) :) :) :    

    

1. È costituito dal prodotto fra la tariffa (T) applicabile come determinata sub 4.1 e il valore 
(V) dell’occupazione descritto sub 4.2: 
CCNR = (T x V) 
2. Nell’ipotesi in cui la determinazione del canone calcolato sulla base del procedimento 
sopra descritto non corrisponda ai generali interessi ed esigenze di socialità dell’Ente, il 
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concedente può assumere ulteriori specifici elementi valutativi della fattispecie da 
assoggettare all’applicazione del canone. 
 

Art. 5Art. 5Art. 5Art. 5 
ConcessioniConcessioniConcessioniConcessioni    

    

1. I provvedimenti di concessione ed autorizzazione di cui al presente Regolamento, che 
sono rinnovabili alla loro scadenza, indicano le condizioni e le prescrizioni di carattere 
tecnico o amministrativo alle quali esse sono assoggettate, la somma dovuta per 
l'occupazione o per l'uso concesso, nonché la durata, che non potrà comunque eccedere gli 
anni ventinove. Il Comune può revocarli o modificarli in qualsiasi momento per 
sopravvenuti motivi di pubblico interesse o di tutela della sicurezza stradale, senza essere 
tenuta a corrispondere alcun indennizzo. 
 

AAAArt. 6 rt. 6 rt. 6 rt. 6  
PPPPagamento, interessi, accertamento  agamento, interessi, accertamento  agamento, interessi, accertamento  agamento, interessi, accertamento  canone non ricognitoriocanone non ricognitoriocanone non ricognitoriocanone non ricognitorio    

    

1. Il pagamento del canone non ricognitorio dovrà essere effettuato entro sessanta giorni 
dalla data di rilascio dell’atto di concessione da parte del competente Settore e comunque 
entro il 31 dicembre  dell’anno di rilascio della concessione. 
2. Il settore competente del rilascio dell’atto di concessione è tenuto a darne tempestiva 
comunicazione  con cadenza non superiore al mese  al soggetto gestore delle entrate, anche 
mediante collegamenti telematici. 
3. Il soggetto gestore delle entrate provvede entro un tempo utile al rispetto dei termini cui 
al comma 1 del presente articolo ad inviare al titolare del rilasciando titolo concessorio un 
avviso di pagamento contenente gli estremi dell’atto di concessione, la superficie occupata, 
la tariffa corrispondente e l’importo complessivamente dovuto. 
4. Per le annualità successive alla prima, il suddetto canone dovrà essere versato, con le 
stesse modalità, entro il 31 marzo dell’anno in corso. 
5. Per il primo anno di occupazione il canone è dovuto per dodicesimi in rapporto ai mesi 
di effettiva occupazione decorrenti dalla data di inizio occupazione obbligatoriamente 
indicata nell’atto di concessione/contratto/convenzione. I periodi di occupazione pari o 
superiori a 15 giorni si considerano pari a un dodicesimo del canone, i periodi inferiori si 
trascurano. 
6. Nel caso di sanatoria di occupazioni prive del prescritto atto concessorio di occupazione, 
qualora la data di inizio occupazione non risulti accertabile, l’obbligo del pagamento del 
canone decorre dal 1° gennaio dell’anno in cui viene rilasciato l’atto di concessione in 
sanatoria. 
7. Dopo il primo anno, il canone non ricognitorio  sarà annualmente aggiornato in  misura 
pari al 75% della variazione accertata dall’Istituto Nazionale di Statistica ( ISTAT)  
dell’ammontare  dei prezzi al consumo  per le famiglie degli operai ed impiegati, 
verificatesi nell’anno precedente, fatta salva la prerogativa di revisione delle tariffe 
riservata all’organo comunale competente. 
8. Per l’omesso, parziale o tardivo versamento del canone, il soggetto gestore dell’entrata 
invia al soggetto passivo un avviso con invito ad adempiere nel termine di 60 giorni. La 
notifica dell’avviso è effettuata anche per mezzo del servizio postale, mediante 
raccomandata con avviso di ricevimento. 



 

C i t t à d i P e s c h i e r a B o r r o m e o 
C i t t à m e 

M 
t  
i 

r  
I 

o 
a 

p 
n 

o 
o 

I i t a n a d i 

 

 

 
            R e go l amen t o   p e r  l ’ a pp l i c a z i on e  d e i  c anon i  p a t r imon i a l i  

 

9. La notifica dei predetti avvisi è effettuata, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del 
quinto anno successivo alla data in cui avrebbe dovuto essere effettuato il pagamento. 
10. Per l’omesso o parziale pagamento si applicano gli interessi moratori (regime di 
capitalizzazione semplice) calcolati al tasso legale di sconto con maturazione giorno per 
giorno. 
11. Per l’omesso o parziale pagamento del canone si applica, a cura del soggetto gestore 
dell’entrata, la sanzione amministrativa da € 100,00 a € 500,00 ai sensi dell’articolo 7-bis 
del D.Lgs. 267/2000, ferme restando le eventuali sanzioni previste a norma dell’articolo 
20, commi 4 e 5, del D.Lgs n. 285/1992. 
12. Gli interessati possono richiedere, con apposita istanza rivolta al soggetto gestore 
dell’entrata, le somme o le maggiori somme versate e non dovute, nel termine di cinque 
anni dalla data del pagamento o da quella in cui è stato definitivamente accertato il diritto 
alla restituzione con decisione passata in giudicato del competente organo giurisdizionale. 
 

AAAArt. 7 rt. 7 rt. 7 rt. 7  
OOOOccupazioni abusiveccupazioni abusiveccupazioni abusiveccupazioni abusive    

    

1. Per le occupazioni definite abusive, cioè prive del relativo atto di concessione o difformi 
dalle disposizioni previste dallo stesso, si applica un’indennità pari al canone fissato per la 
rispettiva tipologia di occupazione maggiorata del 50%. 
2. Nel caso di installazioni abusive di manufatti il Comune può procedere all’immediata 
rimozione d’ufficio delle stesse, avviando contestualmente le procedure per l’applicazione 
delle sanzioni amministrative. Le spese per la rimozione sono a carico del contravventore e 
sono recuperate con il procedimento di riscossione coattiva. 
 

 

IIIIIIII----    CANONE DI CONCESSIONE RICOGNITORIOCANONE DI CONCESSIONE RICOGNITORIOCANONE DI CONCESSIONE RICOGNITORIOCANONE DI CONCESSIONE RICOGNITORIO    
 

AAAArt. 8rt. 8rt. 8rt. 8 
CCCCanone di concessione ricognitorioanone di concessione ricognitorioanone di concessione ricognitorioanone di concessione ricognitorio    

    

1.I passi carrabili per i quali viene richiesta, dal proprietario dell’accesso, la previsione di 
un’area di rispetto convenzionalmente determinata, per l’esercizio del diritto di accesso alla 
proprietà privata, contro eventuali violazioni o azioni di disturbo dello stesso, sono soggetti 
all’applicazione di un canone ricognitorio, da corrispondersi una tantum al rilascio del 
cartello ovvero all’atto della voltura, la cui misura verrà definita annualmente dall’organo 
competente. 
 

AAAArt. 9 rt. 9 rt. 9 rt. 9  
SSSSuperficie soggetta a canone di concessione ricognitoriouperficie soggetta a canone di concessione ricognitoriouperficie soggetta a canone di concessione ricognitoriouperficie soggetta a canone di concessione ricognitorio    

    

1. La superficie da assoggettare al canone di concessione ricognitorio dei passi carrabili e 
accessi pedonali si determina moltiplicando la larghezza del passo, misurata sul fronte 
dell’edificio o del terreno al quale si dà accesso, per la profondità di un metro lineare 
“convenzionale”. 
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Art. 10Art. 10Art. 10Art. 10 
Pagamento, accertamentoPagamento, accertamentoPagamento, accertamentoPagamento, accertamento,,,,    interessiinteressiinteressiinteressi    deldeldeldel        canone ricognitoriocanone ricognitoriocanone ricognitoriocanone ricognitorio    

 
1. Il pagamento del canone ricognitorio dovrà essere effettuato entro sessanta giorni dalla 
data di rilascio, da parte del competente Settore  dell’atto di concessione e della relativa 
autorizzazione da parte del settore Polizia Locale. e comunque non oltre il 31 dicembre 
dell’anno di rilascio della concessione medesima. 
2. Il settore competente del rilascio dell’atto di concessione è tenuto a darne tempestiva 
comunicazione con cadenza non superiore al mese  al soggetto gestore delle entrate, anche 
mediante collegamenti telematici. 
3. Il soggetto gestore dell’entrata provvede entro un tempo utile al rispetto dei termini di 
cui al comma 1 ad inviare al soggetto passivo del canone di concessione ricognitorio un 
avviso di pagamento contenente gli estremi dell’atto di concessione e l’importo dovuto. 
4. Nel caso di sanatoria di occupazioni prive del prescritto atto di concessione di 
occupazione, l’obbligo del pagamento del canone decorre dal 1° gennaio dell’anno in cui 
viene rilasciato l’atto di concessione in sanatoria. 
5. Per l’accertamento, le sanzioni, gli interessi e la riscossione coattiva si applicano le 
norme del canone di concessione non ricognitorio di cui all’articolo 6 del presente 
regolamento. 
6. Gli interessati possono richiedere con apposita istanza rivolta al soggetto gestore 
dell’entrata, le somme o le maggiori somme versate e non dovute, nel termine di un anno 
dalla data del pagamento o da quella in cui è stato definitivamente accertato il diritto alla 
restituzione con decisione del competente giudice ordinario, passata in giudicato. 
 

AAAArt. 11rt. 11rt. 11rt. 11 
OOOOccupazioni abusiveccupazioni abusiveccupazioni abusiveccupazioni abusive    

    

1. Per le occupazioni definite abusive, cioè prive del relativo atto di concessione o difformi 
dalle disposizioni previste dallo stesso, si applica un’indennità pari al canone fissato 
maggiorata del 50%. 
2. Nel caso di installazioni abusive di manufatti, il Comune può procedere all’immediata 
rimozione d’ufficio delle stesse, avviando contestualmente le procedure per l’applicazione 
delle sanzioni amministrative. Le spese per la rimozione sono a carico del contravventore e 
sono recuperate con il procedimento di riscossione coattiva. 
 

AAAArt. 12 rt. 12 rt. 12 rt. 12  
    DDDDisposizioni transitorie e finaliisposizioni transitorie e finaliisposizioni transitorie e finaliisposizioni transitorie e finali    

    

1. Le concessioni permanenti in corso alla data di entrata in vigore del presente 
Regolamento, si conformano, con riferimento alle condizioni e prestazioni cui è tenuto il 
concessionario alle disposizioni del presente Regolamento dalla sua entrata in vigore. 
2. Le concessioni non perfezionate alla data di entrata in vigore del presente Regolamento, 
saranno rilasciate nel rispetto dei requisiti di legge e delle disposizioni del presente 
Regolamento. 
3. Qualora vengano accertate irregolarità nelle concessioni permanenti già rilasciate, le 
stesse dovranno essere regolarizzate mediante l’integrazione o il rilascio di una nuova 
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concessione, conforme alla legislazione vigente ed alle disposizioni del presente 
Regolamento. 
4. Dalla data di entrata in vigore del presente Regolamento, ai sensi e per gli effetti della L. 
n. 549 del 28/12/1995, articolo 3, comma 63, lett.a),  le occupazioni costituite da passi 
carrai insistenti sul territorio comunale sono esentate dal pagamento della Tassa 
Occupazione di Spazi ed Aree Pubbliche ( TOSAP) qualora per tale occupazione  non  
venga richiesta l’apposizione del cartello di divieto di sosta. In sede di prima applicazione, 
entro il termine stabilito in apposita comunicazione  inviata dagli uffici, i titolari già in 
possesso di  passo carraio dovranno confermare la volontà di rinunciare al  divieto di sosta 
e quindi di voler usufruire dell’esenzione. Nel caso in cui entro tale predetto termine non 
pervenga alcuna comunicazione da parte del titolare del passo carraio, il divieto di sosta si 
intenderà mantenuto e conseguentemente il passo carraio verrà assoggettato alla relativa 
Tassa Occupazione Spazi ed aree pubbliche. 
5. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le vigenti disposizioni di 
legge. Sono abrogate le norme dei regolamenti comunali e degli atti aventi natura 
regolamentare che comunque risultino in contrasto con quanto disposto dal presente 
regolamento. 
6. Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2012. 
_________________________________________________________________________ 
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AAAALLEGATO A)LLEGATO A)LLEGATO A)LLEGATO A)    

 

 

1.1.1.1.  
Occupazioni relative  erogazioni  servizi pubblici in regime di concessioneOccupazioni relative  erogazioni  servizi pubblici in regime di concessioneOccupazioni relative  erogazioni  servizi pubblici in regime di concessioneOccupazioni relative  erogazioni  servizi pubblici in regime di concessione    

    amministratiamministratiamministratiamministrativvvvaaaa    
    

1.1 Condutture sotterranee per la distribuzione di acqua potabile, gas, energia elettrica, 
linee telefoniche sotterranee, intercapedini, manufatti e simili, contenitori sotterranei di 
cavi, condutture e linee elettriche e telefoniche. Linee elettriche, telefoniche e telegrafiche 
- se le infrastrutture sono di proprietà comunale …………………….....€ /m (metro lineare)  
- se posate nel nudo sottosuolo…………………………………………€ / m (metro lineare) 
 
1.2 Pozzetti, cabine telefoniche ed elettriche, camerette di ispezione, botole, tombini, 
griglie e qualsiasi altro manufatto posto sul suolo pubblico……...….€/mq (metro quadrato) 
 
1.3 Sostegni di lampade per illuminazione stradale o di linee elettriche, telefoniche o 
telegrafiche in legno o metallo……………………………………………………€  cadauno 
 
1.4 Tralicci di elettrodotto……………………………………………..………..€  cadauno 
 

2222 
Occupazioni relative allOccupazioni relative allOccupazioni relative allOccupazioni relative all’esercizio di attività e di impresa:’esercizio di attività e di impresa:’esercizio di attività e di impresa:’esercizio di attività e di impresa:    

 

2.1 Chioschi di vendita, edicole e strutture assimilabili…………….€/mq (metro quadrato) 
Nelle strutture assimilabili sono incluse anche le strutture dei distributori automatici di 
prodotti senza presenza di personale addetto alla vendita/somministrazione. 
La Giunta Comunale, previa stipula di apposita convenzione con il gestore/ proprietario dei 
distributori automatici di prodotti senza presenza di personale addetto alla 
vendita/somministrazione, può riconoscere una riduzione della tariffa piena applicabile alle 
altre strutture assimilate nella misura cumulativa massima del 50% al ricorrere di 
prestabilite  ed oggettive condizioni del servizio reso alla cittadinanza o di specifici 
obblighi assunti dal proprietario/gestore del distributore automatico nei confronti della 
collettività, come di seguito esposti: 
1) distribuzione di beni di primaria necessità (riduzione max 10%); 
2) adozione di prezzi calmierati e mantenuti inalterati nel tempo per almeno un triennio 

(riduzione  max 10%) 
3) adozione di particolari misure per il contenimento/ riduzione dei rifiuti (es. riciclo 

contenitori utilizzati/ dispensati, adozione di contenitori o confezioni biodegradabili per 
evitare la dispersione nell’ambiente, ecc) (riduzione max 10%)  

4) adozione di  particolari accorgimenti tecnici per assicurare la massima accessibilità ai 
soggetti con disabilità (riduzione max 10%)  

5)  adozione di  particolari  accorgimenti o scelte di tipo estetico e di decoro del manufatto 
per garantire  il minor impatto e la piena conformità sull’ambiente circostante e 
l’inserimento armonico  nel contesto dell’arredo urbano (riduzione max 10%). 
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2.2 Occupazione con chioschi destinati alla somministrazione di alimenti e 
bevande………………………………….………………………..…€/mq (metro quadrato) 
 
2.3 Occupazione destinata alla vendita per articoli diversi di quelli al punto 
2.2…..……………………………….…….………………….…….€ / mq (metro quadrato) 
 
2.4 Elementi di arredo in genere (ad eccezione di semplici fioriere amovibili  senza 
messaggio pubblicitario)….………………………………………… .€./mq (metro lineare) 
 
2.4.a Elementi di arredo in genere con pubblicità….………………….€ /m (metro lineare) 
 
2.5 Impianti pubblicitari come previsto dall’art. 5 del “Regolamento per la disciplina della 
pubblicità e per l’installazione di impianti pubblicitari”, ivi comprese le affissioni dirette ad 
esclusione delle preinsegne..…………………………………………...€ /m (metro lineare) 
 
per pertinenze dell’impianto…………………………………..…...€  /mq (metro quadrato) 
 
2.5.a Installazione di preinsegne 
- da n. 1 a n. 3 frecce…………………………………………………………………€ /palo 
- da n. 4 a n. 6 frecce………………………………………………………………....€ /palo 
 
2.6 Pensiline.………………………………………………………...€/mq(metro quadrato) 
2.6.a Pensiline con pubblicità: 
- superficie occupata dalla pensilina……………………..…………€ /mq(metro quadrato) 
- proiezione ortogonale sul suolo de/i lato/i con pubblicità:.….…..…...€ /m (metro lineare) 
 
2.7 Vivaio privato senza vendita su aree comunali..………………..€ /mq(metro quadrato) 
 
2.8 Depositi vari all’aperto su aree comunali………………………€  /mq(metro quadrato) 
 
2.9 Altri impianti  privati  in genere e/o  altri manufatti di qualsiasi tipo ( cavi compresi) 
posti a scopo di lucro su suolo comunale o suolo  privato soggetto a servitù di pubblico 
passaggio destinati all’esercizio e alla manutenzione delle reti di erogazione di pubblici 
servizi…………………………………………………..…..€/mq/m(metro quadrato/lineare) 
 
2.10 Aree destinate ad impianti di autolavaggio. Il canone va computato con riferimento 
alla superficie effettivamente occupata dai manufatti, sia in superficie che in sottosuolo 
(proiezione delle pensiline sull’area, locali per la vendita accessori ed eventuali officine 
riparazioni ecc…) mentre le restanti superfici (esempio: aree circostanti, corselli di 
accesso, ecc…) vanno computate al 50% della tariffa di 
riferimento……..……………………………………….…….……..€ /mq(metro quadrato) 
 
2.11 Impianti di distribuzione carburanti . Il canone va computato con riferimento alla 
superficie effettivamente occupata dai manufatti, sia in superficie che in sottosuolo 
(proiezione delle pensiline sull’area, locali per la vendita accessori ed eventuali officine 
riparazioni ecc…) mentre le restanti superfici (esempio: aree circostanti, corselli di 
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accesso, ecc…) vanno computate al 50% della tariffa di 
riferimento……………………………………………..…….….......€ /mq(metro quadrato) 
 
2.12 Occupazione permanente di area per installazione di Stazione Radio Base per 
telefonia 
mobile e simili 
- fino a 30 mq………..…………………………………………….…….€ (canone fisso annuo) 
- da 31 a 60 mq………………………….…………………….……....€ (canone fisso annuo) 
- da 61 a 90 mq  ……………………….…….……………………….€ (canone fisso annuo) 
 

2.13 Altre occupazioni permanenti del suolo e sottosuolo pubblico....€/mq(metro quadrato) 
 

_________________________________________________________________________ 
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ALLEGATO B)ALLEGATO B)ALLEGATO B)ALLEGATO B)    
Classificazione delle strade, spazi ed arClassificazione delle strade, spazi ed arClassificazione delle strade, spazi ed arClassificazione delle strade, spazi ed aree  pubblicheee  pubblicheee  pubblicheee  pubbliche    del territorio comunale del territorio comunale del territorio comunale del territorio comunale     

 

 
 
    
    
    
 A 1° 2°  

Viale  ABRUZZI  tutti i numeri civici   
Via  ALFIERI Vittorio  tutti i numeri civici   
Via  ALLENDE Salvador   tutti i numeri civici 
Via  AMENDOLA Giorgio  tutti i numeri civici   
Via  ARCHIMEDE  tutti i numeri civici   
Via  ARIOSTO Lodovico  tutti i numeri civici   
 B   
Via  BANDIERA Fratelli   tutti i numeri civici  
Via  BARACCA  Francesco   tutti i numeri civici  
Strada 
della 

BELLARIA  lato nord  lato sud  

Via  BELLI Giovacchino  tutti i numeri civici   
Via  BIASSANO  tutti i numeri civici   
Str.vicinal
e  

BIASSANO   tutta la strada  

Via  BIXIO Nino  tutti i numeri civici   
Via  BOCCACCIO Giovanni  tutti i numeri civici   
Via  BOITO Arrigo  tutti i numeri civici   
Via  BRODOLINI Giacomo   tutti i numeri civici  
Via  BRICCHETTO Giovanni  tutti i numeri civici   
Strada di  BRUSSANO   tutta la strada 
Via  BUZZONI Giovanni  tutti i numeri civici   
 C   
Via  CADUTI DI NASSIRYA   
Via  CA’ MATTA  tutti i numeri civici   
Via  CANZO  tutti i numeri civici   
Via  CARDUCCI Giosuè   tutti i numeri civici  
Piazza  CASTELLO   tutti i numeri civici 
Via  CERVI Fratelli  tutti i numeri civici   
via  COLOMBO Cristoforo  tutti i numeri civici   
Piazza 
della  

CONCORDIA  tutti i numeri civici   

Piazza  
della 

COSTITUZIONE   

Denominazione strade  Categoria impositiva  
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Denominazione strade  
 

Categoria impositiva  
 

 

 C 1° 2°  

Via  CROCE Benedetto  tutti i numeri civici   
Via  CURIEL Eugenio  tutti i numeri civici   
 D   
Largo  D’ACQUISTO Salvo  tutti i numeri civici   
Via  DALLA CHIESA Carlo Alberto    
Via  D’ANNUNZIO Gabriele  tutti i numeri civici   
Via  DA VINCI Leonardo  tutti i numeri civici   
Via  DANTE Alighieri  tutti i numeri civici   
Via  DE AMICIS Edmondo   tutti i numeri civici  
Via  DE GASPERI Alcide  tutti i numeri civici   
Via  DELEDDA  Grazia  tutti i numeri civici   
Via  DI VITTORIO Giuseppe  tutti i numeri civici   
Via  DIAZ Armando  tutti i numeri civici   
Via  DONIZETTI Gaetano  tutti i numeri civici   
Via  DUE GIUGNO  dal civico 3 al 5  

dal civico 2 al 52 
civico 15 
dal civico 60 al 62 

 E   
Via  EINAUDI Luigi  tutti i numeri civici  
Via  EUROPA  Tutti i numeri civici   
 F   
Via  FERMI Enrico  tutta la via   
Via  FILZI Fabio  tutti i numeri civici   
Via  FOGAZZARO Antonio tutti i numeri civici   
Strada 
della 

FORNACE   tutta la strada 

Via  FOSCOLO Ugo tutti i numeri civici   
Via  FRANCESCO D’Assisi  tutti i numeri civici   
 G   
Via  GALILEI Galileo  tutti i numeri civici   
Via  GALVANI Luigi  tutti i numeri civici   
Via  GARIBALDI Giuseppe  tutti i numeri civici   
Via  GIUSTI Giuseppe  tutti i numeri civici   
Via  GOLDONI Carlo  tutti i numeri civici   
Via  GRAMSCI Antonio   tutti i numeri civici  
Via  GRANDI Achille  tutti i numeri civici   
 I   
Via  IDROSCALO   tutta la strada  
Via  INDIPENDENZA  tutti i numeri civici   
Via  ITALIA  tutti i numeri civici   
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Denominazione strade  
 

Categoria impositiva  
 

 

  1° 2°  

 K   
Via  KING  Luther Martin  tutti i numeri civici   
 L   
Via  LA MALFA Ugo  tutti i numeri civici   
Via  LA TORRE Pio  tutti i civici pari   
Via  LAMBRO   tutti i numeri civici  
Via  LEGNANO tutti i numeri civici   
Via  LEONCAVALLO Ruggero  tutti i numeri civici   
Via  LEOPARDI Giacomo  tutti i numeri civici   
Via  LIBERAZIONE  Dal n. 58 in poi  Dal n.1 al N.57 
Via  LIGURIA  tutti i numeri civici   
Via  LIRONE   tutti i numeri civici  
Piazza  LOMBARDI Riccardo  tutti i numeri civici   
Via  LOMBARDIA   Tutta la strada  
 M   
Via  MACCHIAVELLI Niccolò  tutti i numeri civici   
Via  MADONNA di Caravaggio   tutti i numeri civici  
Via  MAGENTA  tutti i numeri civici   
Via  MAMELI Goffredo  tutti i numeri civici   
Via  MANZONI Alessandro  tutti i numeri civici   
Via  MARCONI Guglielmo  tutti i numeri civico   
Via  MARTIRI di Cefalonia  tutti i numeri civici   
Via  MARX Karl  tutti i numeri civici   
Via  MASCAGNI Pietro  tutti i numeri civici   
Via  MATTEI Enrico   Tutta la strada 
Via  MATTEOTTI Giacomo  tutti i numeri civici   
Via MAZZINI Giuseppe  tutti i numeri civici   
Via  MAZZOLA Carlo   
Via MELEGNANO   Tutta la strada  
Via   MERCALLI PIROVANO Anna 

M. 
 tutta la strada  

Strada per  MEZZATE - FIORANO   tutta la strada  
Via  MIGLIOLI Guido  tutti i numeri civici   
Via  MILANO   tutta la via 
Via  MINZONI Don Giovanni  tutti i numeri civici   
Via  MONTALE Eugenio  tutti i numeri civici   
Via  MONTI Vincenzo  tutti i numeri civici   
Via  MORANDI Rodolfo  tutti i numeri civici   
Via  MORO Aldo  tutti i numeri civici   
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Denominazione strade  
 

Categoria impositiva  
 

 

  1° 2°  

 N   
Via  NEGRI Ada  tutti i numeri civici   
Via  NENNI  Pietro  tutti i numeri civici   
Via  NERUDA Pablo  tutti i numeri civici   
 O   
Strada  OTTAVA  tutti i numeri civici  
 P   
Parco 
della  

PACE  tutti i numeri civici   

Via PADRE PIO DA 
PIETRELCINA 

tutti i numeri civici   

Via  PAPA GIOVANNI XXIII°  tutti i numeri civici   
Piazza  PAOLO VI  tutti i numeri civici   
Via  PARINI Giuseppe  tutti i numeri civici   
Via  PASCOLI Giovanni  tutti i numeri civici   
Via  PAVESE Cesare  tutti i numeri civici   
Strada 
della  

PESTAZZA   tutta la strada  

Via  PETRARCA Francesco  tutti i numeri civici   
Via  PISACANE Carlo tutti i numeri civici   
Parco PIETROBELLI Don Luciano   
Piazza  PIZZINI Stefano   tutti i numeri civici  
Via  PONCHIELLI Amilcare  tutti i numeri civici   
Via  PORTA  Carlo  tutti i numeri civici   
Viale  PRIMO MAGGIO   tutti i numeri civici  
Via  PUCCINI  Giacomo  tutti i numeri civici   
 Via PUGLISI Don P.    
 Q   
Via  QUASIMODO Salvatore  tutta la via  
Via  QUATTRO NOVEMBRE  tutti i numeri civici   
 R   
Vicolo RENZO E LUCIA   
Via della  RESISTENZA  tutti i numeri civici   
Viale delle  RIMEMBRANZE  tutti i numeri civici   
Via  ROMA  civico 1  tutta la restante via  
Via  ROSSELLI Fratelli  tutti i numeri civici   
Via  ROSSINI Gioacchino  tutti i numeri civici   
 S   
Via  SAN BOVIO già Via Trieste  tutta la via   
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Denominazione strade  
 

Categoria impositiva  
 

 

 S 1° 2°  

Via  SAN CARLO BORROMEO   tutta la via  
Via  SAN MARTINO  tutti i numeri civici   
Via  SANTA CATERINA da Siena  tutti i numeri civici   
Via  SANTA MARIA  tutta la via   
Via  SAURO  Nazario  tutti i numeri civici   
Via  SFORZA Francesco   Tutta la via  
Via  SOLFERINO  tutti i numeri civici   
Via  SPINELLI Altiero   
Via dello  SPORT  tutti i numeri civici   
Via  STURZO Don Luigi tutti i numeri civici   
Strada S.S. 415   
 T   
Via  TASSO Torquato  tutti i numeri civici   
Strada 
della  

TITTA   tutta la strada  

Via  TOBAGI Walter   tutti i numeri civici  
Via  TOGLIATTI Palmiro   tutti i numeri civici  
Via  TOSCANA  tutti i numeri civici   
Via  TOSCANINI Arturo  tutta la via   
Via  TOTI Enrico  tutti i numeri civici   
Via  TRAVERSI Mario  tutti i numeri civici   
Via  TRENTO   tutta la via 
Via  TRIESTE  dal civico 19 al 43 

tutti i civici pari 
 

Via  TURATI Filippo  tutti i numeri civici   
 U   
Via  UMBRIA   
Via  UNGARETTI Giuseppe  tutti i numeri civici   
 V    
Via  VENETO  tutti i numeri civici   
Via  VENTICINQUE APRILE  tutti i numeri civici   
Via  VERDI Giuseppe  tutti i numeri civici   
Piazza  VERGA Giovanni  tutti i numeri civici   
Via  VESPUCCI Amerigo  tutti i numeri civici   
Via  VIRGILIO  tutti i numeri civici   
Via  VITTORIO EMANUELE II°   tutta la strada  
Via  VOLTA Alessandro  tutti i numeri civici   
 W   
Parco WOJTYLA Karol   
 


